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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 dicembre 2014.— Presidenza
del vicepresidente Michele PELILLO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Michele PELILLO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.
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5-04304 Causi: Iniziative per la gestione dei crediti
bancari in sofferenza.

Marco CAUSI (PD) rinuncia a illustrare
la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco CAUSI (PD) ringrazia il Sotto-
segretario per la risposta, che pure ha
carattere interlocutorio.

Sollecita quindi il Governo e la Com-
missione a compiere una riflessione sul
tema del recupero dei crediti deteriorati,
richiamando a tale riguardo anche la ri-
soluzione n. 7-00541 Paglia, la cui discus-
sione è stata avviata nella seduta di mar-
tedì 16 dicembre scorso, la quale manife-
sta preoccupazione per il fatto che tale
recupero avvenga esclusivamente attra-
verso modalità privatistiche. Ritiene, in-
fatti, riprendendo le considerazioni recen-
temente espresse dal Direttore generale
del Fondo monetario internazionale, Chri-
stine Lagarde, che occorra contemperare
l’esigenza di liberare le banche dal peso
dei crediti deteriorati o in sofferenza, al
fine di consentire loro di svolgere appieno
il loro compito di finanziamento dell’eco-
nomia, con quella di salvaguardare almeno
il patrimonio aziendale delle imprese coin-
volte.

5-04305 Gebhard: Problematiche relative al tratta-

mento tributario ai fini delle imposte sui redditi dei

compensi pagati ad artisti dello spettacolo per il

tramite di un’agenzia.

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.),
ringrazia il Sottosegretario per la risposta,

di cui si dichiara soddisfatta, in quanto
chiarisce la questione affrontata dall’in-
terrogazione.

5-04306 Paglia: Numero delle dichiarazioni IMU

relative agli immobili degli enti non commerciali per

gli anni 2012 e 2013.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
soddisfatto della risposta fornita, invitando
peraltro tutti a compiere una riflessione
sulla riduzione sensibile del numero delle
dichiarazioni IMU relative agli enti non
commerciali intervenuta tra il 2012 e il
2013, che appare poco comprensibile nelle
sue dimensioni. Ritiene inoltre che, nel
complesso, si tratti di un numero non
rilevante di dichiarazioni.

5-04307 Cancelleri: Sospensione degli incarichi di

direttore di segreteria di commissioni tributarie.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) rinuncia a illustrare la propria
interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) si dichiara soddisfatta della rispo-
sta, molto dettagliata, che consente di fare
chiarezza sulla questione affrontata dal-
l’interrogazione.

5-04308 Busin: Iniziative a tutela dei sottoscrittori di

Buoni fruttiferi postali per i quali è stata disposta la

riduzione dei tassi di interesse.

Filippo BUSIN (LNA) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.
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Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Filippo BUSIN (LNA) sottolinea in
primo luogo come la risposta del Governo
illustri un quadro normativo già noto, il
quale ha consentito allo Stato di decurtare
considerevolmente, e con effetto retroat-
tivo, i tassi d’interesse dei buoni fruttiferi
postali (BFP) che erano stati acquistati in
grandi quantità dai cittadini italiani nel
corso degli anni ’80. Ricorda quindi che tale
massiccio acquisto è avvenuto in considera-
zione della supposta assoluta affidabilità
dei titoli in questione, così come pubbliciz-
zata in quegli anni dal Governo in carica e,
più in generale, in virtù della fiducia dei
cittadini nei confronti di uno strumento
finanziario garantito dallo Stato.

Sottolinea inoltre come tale vicenda
abbia fortemente incrinato il rapporto tra
Stato e cittadini, evidenziando un compor-
tamento scorretto e non trasparente nei
confronti dei contribuenti interessati, i
quali si sono legittimamente sentiti traditi
dallo Stato stesso. Nel rilevare come tali
atteggiamenti, sebbene non abbiano appa-
rentemente conseguenze dirette, inducano
i contribuenti, i quali si ritengono truffati,
a porre in essere comportamenti a loro
volta scorretti, dichiara che si sarebbe
atteso dal Governo un atteggiamento di
maggiore apertura, al fine di risolvere in
modo equo una vicenda che ha apportato
un vulnus profondo nei rapporti tra le
istituzioni pubbliche e i cittadini.

Michele PELILLO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

RISOLUZIONI

Giovedì 18 dicembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Michele PELILLO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00542 Fragomeli: Modifiche al regime IMU dei
terreni agricoli montani.

7-00544 Sandra Savino: Modifiche al regime IMU dei

terreni agricoli montani.

7-00547 Pagano: Modifiche al regime IMU dei terreni

agricoli montani.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
n. 8-00094, n. 8-00095 e n. 8-00096).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 16 dicembre
scorso.

Michele PELILLO, presidente, avverte
che la risoluzione Pagano n. 7-00547, ver-
tendo sulla medesima materia delle riso-
luzioni 7-00542 e 7-00544, sarà discussa
congiuntamente a queste ultime.

Luca PASTORINO (PD), intervenendo
sui lavori della Commissione, coglie l’oc-
casione per segnalare al rappresentante
del Governo di aver presentato una riso-
luzione con la quale si chiede all’Esecutivo
di assumere urgentemente un’iniziativa
normativa per prorogare almeno fino al 28
febbraio 2015 la sospensione, già disposta
fino al 20 dicembre prossimo, dei termini
concernenti gli adempimenti dei versa-
menti tributari per i contribuenti colpiti
dalle gravi alluvioni che nei mesi tra
settembre e novembre hanno interessato
la Liguria, il Piemonte, l’Emilia Romagna,
la Toscana, il Veneto e il Friuli Venezia
Giulia.

Ritiene, infatti, che tale misura sia
necessaria per venire incontro alla situa-
zione di difficoltà in cui versano tali
contribuenti a seguito dei predetti eventi
calamitosi, di cui è egli stesso testimone
per quanto riguarda la Liguria.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
prende atto della sollecitazione espressa
dal deputato Pastorino, che si impegna a
riferire in sede di Governo.
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Passando al contenuto delle risoluzioni
in discussione, chiede di riformulare la
risoluzione 7-00542 Fragomeli espungendo
il primo impegno, che appare superato
alla luce dell’approvazione, da parte del
Governo, del decreto – legge n. 185 del
2014.

Esprime quindi una valutazione nega-
tiva sul primo e sul secondo impegno della
risoluzione n. 7-00544 Sandra Savino,
mentre valuta positivamente l’ultimo im-
pegno di tale atto di indirizzo.

Alessandro PAGANO (AP) illustra la
propria risoluzione n. 7-00547 evidenzia
innanzitutto come essa sia volta a chiedere
al Governo di impegnarsi concretamente a
supportare il comparto produttivo agri-
colo, il quale attraversa una fase molto
problematica e necessita quindi di essere
sostenuto attraverso l’adozione di misure
che rispondano ai suoi reali bisogni. In
tale contesto dichiara la sua totale con-
trarietà alle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66
del 2014, le quali, modificando il regime di
esenzione IMU dei terreni agricoli comuni
ubicati nei territori montani, comporte-
ranno, in molte di tali realtà territoriali, la
perdita del regime di esenzione previsto
fin dal 1993.

Nel ricordare che alcuni esponenti di
Governo, segnatamente il Sottosegretario
per l’economia e le finanze Baretta, si
sono recentemente dichiarati favorevoli al-
l’immediata istituzione di un « tavolo tec-
nico » dove affrontare compiutamente la
questione in esame, sottolinea in tale pro-
spettiva la chiara posizione assunta dal
gruppo di Area Popolare, espressa nel
primo impegno della sua risoluzione, che
chiede la completa abrogazione dell’IMU
sui terreni agricoli, anche in considera-
zione del fatto che tale settore produttivo
svolge, nell’attuale periodo di congiuntura
economica sfavorevole attraversato dal
Paese, una funzione positiva in senso anti-
ciclico.

Nell’evidenziare come l’obiettivo prima-
rio dell’atto di indirizzo sia ottenere un
radicale cambio di prospettiva della poli-
tica tributaria del Governo in tale settore,

nel senso di anteporre la tutela e la
valorizzazione del settore agricolo, in par-
ticolare nelle aree marginali, alle mere
esigenze di cassa dell’Erario, ribadisce
come l’Esecutivo debba assumere con la
massima urgenza un’iniziativa per abro-
gare l’articolo 22, comma 2, del citato
decreto-legge n. 66.

In tale contesto non ritiene possibile
giungere alla definizione di un testo uni-
ficato delle risoluzioni in discussione, chie-
dendo che la propria risoluzione sia posta
in votazione per parti separate, votandone
distintamente i singoli impegni.

Michele PELILLO, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.25.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime una valutazione negativa sul primo
impegno della risoluzione n. 7-00547 Pa-
gano, mentre chiede di riformulare l’alinea
del secondo impegno nei seguenti termini:
« ad assumere iniziative, ivi compresa
l’eventuale convocazione di un « tavolo tec-
nico », al fine di procedere all’individua-
zione di modalità di tassazione dei terreni
agricoli, impostata su criteri premiali quali,
a titolo esemplificativo: ».

Alessandro PAGANO (AP) accoglie la
richiesta del Sottosegretario di riformulare
il secondo impegno della sua risoluzione,
mentre sottolinea come il suo gruppo
ritenga imprescindibile il mantenimento,
nella sua originaria formulazione, del
primo impegno dell’atto d’indirizzo, rela-
tivo all’abrogazione dell’articolo 22,
comma 2, del decreto – legge n. 66 del
2014 e dunque all’eliminazione del pre-
lievo IMU sui terreni agricoli montani, che
deve costituire, a suo giudizio, il punto di
caduta del dibattito su questi temi.

Ribadisce quindi la richiesta che la sua
risoluzione sia posta in votazione per parti
separate, votando distintamente ciascun
impegno.

Francesco RIBAUDO (PD), nel rilevare
innanzitutto come il dibattito verta su
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una questione di grande rilevanza, at-
tualmente oggetto di discussione anche
nell’ambito dell’esame del disegno di
legge di stabilità 2015, ricorda che su
tematiche tanto delicate come quella in
discussione la Commissione è sempre ad-
divenuta, attraverso il confronto tra tutte
le forze politiche, all’adozione di posi-
zioni condivise, che costituivano il punto
di mediazione tra le diverse posizioni. A
tale riguardo ritiene che tale tematica
debba essere affrontata con il medesimo
approccio, rinunciando a prove di forza
e scegliendo la strada di una mediazione
responsabile.

Sottolinea quindi l’opportunità di isti-
tuire un « tavolo tecnico » con il Governo,
attraverso il quale affrontare nel loro
complesso le problematiche connesse alla
disciplina dell’IMU e individuarne moda-
lità applicative più eque, anche preve-
dendo una distinzione di aliquote diverse
tra le varie tipologie di territorio, nonché
tenendo conto di talune situazioni speci-
fiche, quali, ad esempio, quella dei terreni
delle cooperative agricole. In tale spirito
auspica che le forze politiche, in questa
fase, anziché tentare fughe in avanti, con-
tribuiscano, con il loro voto, al raggiungi-
mento di un risultato comune.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) accoglie
l’invito del Sottosegretario a espungere dal
testo della sua risoluzione il primo impe-
gno, ritenendo inoltre opportuno integrare
la risoluzione stessa nel senso di impe-
gnare il Governo anche a valutare l’op-
portunità di integrare i criteri relativi
all’applicazione dell’IMU ai terreni agricoli
montani, prevedendo indicatori maggior-
mente espressivi della redditività delle di-
verse aree, nonché la revisione della fran-
chigia vigente per i terreni agricoli, con
innalzamento della soglia esente.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime una valutazione positiva sul nuovo
impegno inserito nel testo della risoluzione
n. 7-00542 Fragomeli.

Monica FAENZI (FI-PdL), nel manife-
stare il proprio disaccordo rispetto alle

valutazioni svolte dalle altre forze politi-
che e dal Governo, non ritiene possibile
giungere a un punto di mediazione con-
diviso che porti alla definizione di un testo
unificato delle risoluzioni.

A tale proposito, ribadisce quanto ri-
chiesto dal secondo impegno della risolu-
zione Sandra Savino n. 7-00544, di cui è
cofirmataria, che chiede di abrogare l’ar-
ticolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66
del 2014, il quale, modificando il regime di
esenzione IMU per i terreni agricoli ubi-
cati nei comuni montani, comporterà, per
molti degli oltre 3.000 comuni montani e
dei 652 comuni ubicati in una quota
altimetrica compresa tra i 280 e i 600
metri, la perdita del regime di esenzione
previsto fin dal 1993, per di più attraverso
un meccanismo retroattivo.

Non comprende infatti come, nell’at-
tuale fase di crisi economica, si ritenga
accettabile aggravare ulteriormente il ca-
rico tributario sui terreni agricoli. Ritiene
quindi indispensabile compiere ogni
sforzo per rivedere in modo radicale la
normativa introdotta dal decreto-legge
n. 66, anche in quanto l’attività agricola
effettuata nelle zone marginali, quali
quelle montane, svolge un ruolo fonda-
mentale per la tutela del territorio, in-
dividuando risorse alternative per la co-
pertura di parte degli oneri determinati
dal cosiddetto « bonus degli 80 euro », ed
evitando di colpire una realtà, quella
dell’agricoltura di montagna e collinare,
che già si trova in una condizione di
estrema fragilità.

Chiede quindi che la risoluzione n. 7-
00544, di cui è cofirmataria, sia posta in
votazione per parti separate, votandone i
singoli impegni.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), al fine
di dare maggiore chiarezza al dibattito in
corso, considera necessario sottolineare
come l’IMU sui terreni agricoli non sia
stata reintrodotta ex novo dal decreto-
legge n. 66 del 2014, ma come tale inter-
vento legislativo abbia, all’articolo 22,
comma 2, operato una rimodulazione del-
l’imposta applicabile ai terreni agricoli
montani, fermo restando che i terreni
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agricoli sono da lungo tempo sottoposti, in
linea generale, alla tassazione immobiliare
locale. Pertanto la discussione deve, a suo
giudizio, riguardare i correttivi da appor-
tare al nuovo regime IMU dei terreni
agricoli montani, anche in considerazione
del fatto che la normativa in materia
coinvolge un numero particolarmente ele-
vato di comuni.

Marco CAUSI (PD) ritiene opportuno
ribadire alcune considerazioni già espresse
nel corso del dibattito su tali tematiche
svolto dalla Commissione Finanze.

In primo luogo sottolinea come l’im-
posizione locale sui terreni agricoli fosse
già prevista in precedenza e come essa
riguardi, per tale categoria di immobili,
non il valore catastale ma il reddito
dominicale. In questo quadro normativo
la modifica apportata dall’articolo 22,
comma 2, del decreto-legge n. 66 del
2014, ha innovato il regime di esenzione
previsto per i terreni agricoli montani:
tale modifica ha determinato un maggior
gettito, quantificato in 350 milioni di
euro annui a decorrere dal 2014, desti-
nati a parziale copertura del cosiddetto
« bonus degli 80 euro » previsto dal me-
desimo decreto-legge n. 66. Pertanto, la
rimodulazione dell’esenzione IMU per i
terreni agricoli montani si inserisce nel-
l’ambito di una complessiva strategia del
Governo che ha comportato la restitu-
zione ai contribuenti italiani di circa 10
miliardi di euro nel 2014, attraverso una
misura che sarà resa strutturale attra-
verso la legge di stabilità 2015 attual-
mente all’esame del Senato.

Ritiene quindi, facendo a tal fine ap-
pello anche ai numerosi deputati della
Commissione Agricoltura intervenuti per
la discussione sulle risoluzioni, che tale
tematica specifica debba essere affron-
tata tenendo presente l’ambito più ge-
nerale delle decisioni di politica tributa-
ria assunte dal Governo e dalla maggio-
ranza.

Sottolinea inoltre come l’esigenza di
intervenire ulteriormente sulla disciplina
in materia di esenzione IMU dei terreni
agricoli montani, sia stata sollevata per

primo dal Gruppo del PD, che ha a tal fine
presentato la risoluzione n. 7-00542 Fra-
gomeli. Anche grazie a tale iniziativa par-
lamentare, cui si sono aggiunte anche due
ulteriori risoluzioni di altri gruppi, è stato
possibile sollevare la questione, inducendo
il Governo, innanzitutto, a prorogare dal
16 dicembre 2014 al 26 gennaio 2015 la
scadenza per il versamento dell’IMU do-
vuta sui terreni agricoli montani non più
esenti.

In secondo luogo la risoluzione Frago-
meli ha consentito di aprire un dibattito
con l’Esecutivo circa la ridefinizione dei
criteri di individuazione dei comuni mon-
tani, segnalando come il riferimento, a tal
fine, al solo criterio ISTAT concernente la
quota altimetrica della casa comunale,
potrebbe determinare distorsioni e com-
portamenti opportunistici. Infatti, sebbene
tale criterio risulti più semplice di altri
utilizzati in passato, esso potrebbe costi-
tuire un ostacolo rispetto al processo, in
corso, di unificazione di molti piccoli co-
muni, nonché indurre molte amministra-
zioni a collocare la casa comunale nella
porzione più elevata del territorio, al solo
fine di ottenere la qualifica di comune
montano.

Considera altresì necessario integrare i
criteri di determinazione dell’imposta sui
terreni agricoli, sviluppando a tal fine
un’interlocuzione con il Governo sui temi,
più generali, della tassazione agricola, ri-
tenendo, peraltro, che tale dibattito non
possa risolversi nell’attuale sede, ma debba
svilupparsi alla ripresa dei lavori parla-
mentari dopo l’aggiornamento per le fe-
stività di fine anno.

Reputa, invece, che nell’attuale fase
debba essere accolta con soddisfazione la
disponibilità del Governo ad accettare
larga parte delle risoluzioni presentate,
nonché ad approfondire con il Parlamento
tale problematica. In questo spirito evi-
denzia l’opportunità di evitare ogni prova
di forza o fuga in avanti che divida le
forze di maggioranza, preannunciando,
coerentemente, che il Gruppo del PD vo-
terà a favore di tutte le parti delle riso-
luzioni in discussione sulle quali il Go-
verno ha espresso una valutazione posi-
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tiva, a prescindere dal colore politico dei
singoli atti di indirizzo, e invitando gli altri
gruppi di maggioranza a seguire il mede-
simo atteggiamento.

Giovanni PAGLIA (SEL), pur dichia-
randosi contrario a una generale esen-
zione dall’IMU dei terreni agricoli mon-
tani, ritiene che il criterio di esenzione
previsto in materia sia semplicemente sba-
gliato, in quanto non si può far riferi-
mento solo alla quota altimetrica per
quantificare il pregio dei singoli terreni.

Sottolinea quindi come, dopo aver
adottato la scelta, erronea, di non intro-
durre un’imposta patrimoniale personale,
ma di prevedere invece imposte a carat-
tere patrimoniale che incidono sulle
aziende e sui beni produttivi, il Governo
abbia compiuto un ulteriore errore con la
revisione del regime di esenzione IMU dei
terreni agricoli montani operata dall’arti-
colo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66
del 2014, che ha imposto un ulteriore
carico fiscale su soggetti, quali i proprie-
tari dei predetti terreni, che in precedenza
non erano abituati a dover corrispondere
il tributo su tali cespiti.

In tale contesto ritiene opportuno ve-
rificare l’effettiva disponibilità del Go-
verno, non tanto a ristabilire l’esenzione
integrale di tali terreni, quanto a indi-
viduare una soluzione normativa non
troppo complicata ed accettabile sul
piano dell’equità tributaria. A tal fine
reputa necessario considerare il fatto che
di solito i terreni agricoli acquistano un
valore maggiore in ragione della loro
vicinanza ai centri urbani, a prescindere
dal fatto che essi siano o meno coltivati
o dalla loro quota altimetrica, in quanto
la prossimità al centro urbano costituisce
d solito un indice della loro successiva
edificabilità.

Preannuncia quindi il proprio voto con-
trario sulle parti delle risoluzioni in
discussione che intendano ripristinare
l’esenzione integrale dall’IMU per i terreni
agricoli.

Daniele PESCO (M5S), nel dichiarare la
posizione politica del MoVimento 5 Stelle,

fortemente critica nei confronti dell’IMU
sui terreni agricoli nel suo complesso,
ritiene che debbano essere contrastate
tutte le misure volte a tassare gli operatori
di settori produttivi i quali, anche a causa
della ridotta dimensione delle imprese che
vi operano, si trovano in una condizione di
estrema difficoltà economica. Sottolinea
invece come il comparto produttivo agri-
colo debba essere maggiormente sostenuto
e come l’eventuale scelta del Governo di
perpetuare a tassarne i beni strumentali
avrebbe conseguenze dannose per l’intero
Paese.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulle parti delle risoluzioni
in discussione che chiedono l’abrogazione
delle modifiche al regime di esenzione
IMU sui terreni agricoli montani recate dal
decreto – legge n. 66 del 2014.

Michele PELILLO, presidente, da conto
delle sostituzioni pervenute alla presi-
denza.

La Commissione approva la risoluzione
7-00542 Fragomeli, come riformulata, che
assume il numero 8-00094 (vedi alle-
gato 6).

Michele PELILLO, presidente, avverte
che, su richiesta dei presentatori, le riso-
luzioni 7-00544 Sandra Savino e 7-00547
Pagano saranno votate per parti separate,
ponendo in votazione distintamente i sin-
goli impegni.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, il primo e il secondo impegno
della risoluzione 7-00544 Sandra Sa-
vino, approvando quindi le premesse e il
terzo impegno della medesima risolu-
zione, che assume il numero 8-00095
(vedi allegato 7).

La Commissione respinge il primo im-
pegno della risoluzione 7-00547 Pagano,
approvando quindi le premesse e il se-
condo impegno, come riformulato dal
presentatore, della medesima risoluzione,
che assume il numero 8-00096 (vedi al-
legato 8).
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7-00422 Pesco: Eliminazione dell’aumento dell’accisa
sulla birra previsto a decorrere dal 1o gennaio 2015.

7-00525 Pagano: Eliminazione dell’aumento dell’ac-

cisa sull’alcol etilico e sui prodotti alcolici intermedi

previsto a decorrere dal 1o gennaio 2015.

(Rinvio del seguito della discussione con-
giunta).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 16 dicembre scorso.

Michele PELILLO, presidente, avverte
che il Governo ha chiesto di rinviare

ulteriormente il seguito della discussione
congiunta delle risoluzioni.

Daniele PESCO (M5S) auspica che la
questione sollevata dalla sua risoluzione
possa essere risolta a breve nell’ambito del
disegno di legge di stabilità, attualmente
all’esame del Senato. Prende quindi atto
della richiesta del Governo.

Michele PELILLO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad al-
tra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-04304 Causi: Iniziative per la gestione
dei crediti bancari in sofferenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione dell’onorevole Causi ed
altri concerne la problematica dei crediti
deteriorati, che a seguito del protrarsi
della recessione economica hanno rag-
giunto livelli di assoluto rilievo. In parti-
colare, l’interrogante, nel richiamare le
iniziative, sperimentate da Spagna e Ir-
landa, di costituzione di « bad bank », ha
chiesto al Governo valutazioni « sull’ipotesi
della costituzione di uno strumento per la
gestione dei crediti in sofferenza del set-
tore bancario ».

Al riguardo, non si può non richiamare
l’Audizione del Governatore della Banca
d’Italia su « L’attuazione dell’Unione ban-
caria europea e il credito all’economia »
tenutasi presso questa stessa Commissione
in data 15 dicembre 2014.

Con specifico riferimento alla questione
sollevata, la Banca d’Italia, tramite la
Segreteria del Comitato Interministeriale
per il Credito ed il Risparmio, ha comu-
nicato che, a giugno 2014, la consistenza
delle partite deteriorate ha raggiunto il
16,8 per cento dei prestiti complessivi
(10,5 per cento al netto delle rettifiche di
valore già contabilizzate); le sole soffe-
renze ammontavano ai 9,4 per cento (4,4
per cento al netto delle rettifiche).

Il flusso di nuove sofferenze, in rap-
porto alle consistenze degli impieghi, è in
riduzione, ma resta ancora elevato (al 2,6
per cento per l’intera economia nel terzo
trimestre di quest’anno, dal picco del 3,0
toccato nei secondo trimestre del 2013). Il
segnale è da ritenere positivo ma, come

rilevato nell’interrogazione, la riduzione
dello stock di prestiti deteriorati è indi-
spensabile per la ripresa del credito.

È tuttavia da rilevare che in Italia il
mercato privato degli attivi deteriorati ri-
mane poco sviluppato e che la maggior
parte delle operazioni concluse sono ap-
pannaggio degli intermediari di maggiori
dimensioni.

Uno dei principali fattori che frena la
conclusione delle cessioni delle partite de-
teriorate è rappresentato dalla lentezza
delle procedure di recupero, che sono in
Italia molto più lunghe rispetto agli altri
Paesi.

L’introduzione di misure legislative
volte ad accelerare le procedure di recu-
pero dei crediti in sofferenza potrebbe
sicuramente agevolare la riduzione delle
consistenze dei crediti deteriorati, senza
determinare alcun aggravio per le finanze
pubbliche.

L’eventuale ipotesi di interventi pub-
blici potrebbe consentire di liberare, a
costi contenuti, risorse da utilizzare per il
finanziamento dell’economia. Ne va, tut-
tavia, valutata attentamente la compatibi-
lità con i vincoli di finanza pubblica e con
le regole europee sugli aiuti di Stato,
anche in considerazione delle limitazioni
che ne potrebbero derivare per la normale
operatività degli intermediari (esempio
piani di ristrutturazione, vincoli allo svi-
luppo, condizionamenti delle strategie
aziendali, restrizioni al pagamento di di-
videndi, e altro).
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ALLEGATO 2

5-04305 Gebhard: Problematiche relative al trattamento tributario ai
fini delle imposte sui redditi dei compensi pagati ad artisti dello

spettacolo per il tramite di un’agenzia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede chiarimenti in ordine
all’applicazione della Convenzione italo-
tedesca sulle doppie imposizioni fiscali,
ratificata in Italia con legge 24 novembre
1992, n. 459.

In particolare, l’onorevole chiede di
conoscere se la ritenuta del 30 per cento
effettuata in Italia ai sensi dell’articolo 24,
comma 1-ter, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973
n. 600, sul compenso erogato ad un artista
dello spettacolo residente in Germania,
per il tramite di ima agenzia sempre
residente in Germania, sia compatibile con
il disposto dell’articolo 17 della citata
Convenzione fiscale.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue. In via di principio, deve
essere chiarito che la previsione di un
criterio di imposizione concorrente ri-
sponde alla logica di ripartizione della
materia imponibile tra gli Stati contraenti.

Le disposizioni delle convenzioni in-
ternazionali, infatti, si caratterizzano per
essere norme di « delimitazione » (cosid-
detta distributive rules), le quali delimi-
tano il potere normativo dei singoli Stati,
al fine di eliminare la doppia imposizione
delle fattispecie reddituali disciplinate
dalle stesse convenzioni. Tali delimita-
zioni possono essere complete o parziali.
L’esclusione completa dell’obbligazione di
imposta in ordine ad una categoria red-
dituale, da parte di uno Stato contraente,
determina il diritto di imposizione esclu-
siva dell’altro Stato, laddove una delimi-

tazione parziale del potere impositivo
determina l’imposizione concorrente degli
elementi di reddito considerati.

Ciò premesso, l’onorevole interrogante
chiede se il compenso pagato ad un artista
dello spettacolo per il tramite di un’agen-
zia, ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 2,
della Convenzione tra Italia e Germania
per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria di imposte sul reddito e sul patri-
monio e prevenire le evasioni fiscali, sia
soggetto alla trattenuta del 30 per cento, ai
sensi dell’articolo 24, comma 1-ter, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, anche se l’onora-
rio chiesto non è direttamente riconduci-
bile a un artista specifico.

In proposito trova applicazione l’arti-
colo 17, comma 2, della Convenzione tra
l’Italia e la Germania per evitare le doppie
imposizioni, firmata a Bonn il 18 ottobre
1989 e ratificata con legge 24 novembre
1992, n. 459 (di seguito la Convenzione),
secondo cui « quando i redditi derivanti da
prestazioni che un artista dello spettacolo
o uno sportivo esercita personalmente ed
in tale qualità sono attribuiti ad una
persona diversa dall’artista o dallo spor-
tivo medesimo, detti redditi sono imponi-
bili nello Stato contraente in cui le pre-
stazioni dell’artista o dello sportivo sono
esercitate, nonostante le disposizioni degli
articoli 7, 14 e 15 ».

In sostanza, la disposizione conven-
zionale citata stabilisce che il compenso
percepito da un artista o sportivo resi-
dente in uno Stato contraente (nel caso
di specie in Germania), che svolge la sua
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attività artistica o sportiva nell’altro Stato
contraente (nel caso di specie in Italia),
è assoggettato a tassazione concorrente
(sia in Italia che in Germania) anche
quando tali compensi non sono percepiti
direttamente dallo stesso artista o spor-
tivo ma tramite, ad esempio, un’agenzia
dello spettacolo o di intermediazione.

Il menzionato comma 2 dell’articolo
17 prevale sulle disposizioni contenute
negli articoli disciplinanti gli utili delle
imprese (articolo 7), le professioni indi-
pendenti (articolo 14) e il lavoro subor-
dinato (articolo 15).

Alla luce di quanto evidenziato, ai
sensi degli articoli 24, comma 1-ter del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 (relativo alle
ritenute sui redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente erogati a soggetti non
residenti) e dell’articolo 25 del medesimo
decreto n. 600 del 1973 (relativo alle
ritenute sui redditi di lavoro autonomo e
su altri redditi) si può confermare che il
compenso effettivamente spettante al sin-
golo artista dovrà essere, comunque, as-
soggettato ad una ritenuta a titolo d’im-
posta nella misura del 30 per cento.
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ALLEGATO 3

5-04306 Paglia: Numero delle dichiarazioni IMU relative agli immobili
degli enti non commerciali per gli anni 2012 e 2013.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’interrogazione a rispo-
sta immediata in esame si fa presente che
gli Uffici tecnici dell’Amministrazione fi-
nanziaria hanno rappresentato che non
risultano ancora disponibili i dati delle
dichiarazioni IMU, TASI ed ENC, relative

agli anni 2012 e 2013, inviate dagli enti
non commerciali, il cui termine di pre-
sentazione è scaduto il 1° dicembre 2014.

Al momento possono essere forniti, in
ogni caso, i seguenti dati relativi al numero
delle dichiarazioni in parola.

Dichiarazioni inviate

Dichiarazioni Elaborate con successo 57.172

Dichiarazioni con Errori 1.542

Dichiarazioni Scartate 1.155

In particolare, delle dichiarazioni elabo-
rate con successo 55.710 sono pervenute tra-
mite il canale telematico Entratel e 1.462,
invece, tramite il canale telematico Fi-
sconline. A tale riguardo, occorre, altresì,
precisare che le dichiarazioni pervenute con
successo sono state 35.620 per l’anno d’im-
posta 2012 e 21.552 per l’anno di imposta
2013.

Negli allegati 1 e 2 è indicato rispettiva-
mente il numero delle dichiarazioni distinte
per regioni e quello delle dichiarazioni di-
stinte per comuni con più di 150 dichiara-
zioni.

Per quanto concerne i dati di gettito
relativi agli anni 2012 e 2013, si deve
sottolineare che, non esistendo un codice
tributo specifico per il versamento dell’im-
posta dovuta per gli immobili degli enti
non commerciali, occorre necessariamente

attendere l’elaborazione successiva delle
dichiarazioni in questione, per poter for-
nire i dati di gettito richiesti. Occorre a
questo proposito sottolineare che appare
di tutta evidenza che la fornitura di tale
dato non può essere effettuata nell’imme-
diato, poiché si è appena conclusa la fase
di trasmissione delle dichiarazioni, fase
che anzi non può dirsi ancora completata,
considerato l’invio di dichiarazioni tardive.

Pertanto, la comunicazione dei dati di
gettito in questione deve essere rinviata a
un momento successivo, vale a dire non
appena sarà terminata la fase tecnica di
estrapolazione dei dati da dichiarazione e
quella di confronto di detti dati con
quelli di gettito.

Per quanto riguarda, infine, la nor-
mativa richiamata dall’onorevole interro-
gante con la quale sono state disciplinate
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le modalità e le procedure per l’appli-
cazione proporzionale dell’esenzione IMU
e TASI per le unità immobiliari destinate
a utilizzazione mista, si segnala che essa
ha tenuto conto della normativa comu-
nitaria atteso che, al tempo dell’emana-
zione del regolamento n. 200 del 2012, la
Commissione Europea aveva già avviato
un’indagine formale relativa all’aiuto di
Stato SA 20829 ex 43/2010 sulla disci-

plina interna in materia di esenzione ICI
per gli immobili utilizzati dagli enti non
commerciali. Invero, nell’ambito dell’in-
dagine in questione sono emerse le pro-
blematiche comunitarie sulla disciplina
interna, oggetto della successiva decisione
del 19 dicembre 2012, che sono state
considerate nella predisposizione della di-
sciplina interna al fine di evitare con-
tenziosi a livello europeo.
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ALLEGATO 4

5-04307 Cancelleri: Sospensione degli incarichi di
direttore di segreteria di commissioni tributarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti evidenziano alcune pro-
blematiche relative alla procedura per la
nuova attribuzione di 47 incarichi non
dirigenziali di direzione degli uffici di
segreteria delle Commissioni tributarie
provinciali avviata con provvedimento di-
rettoriale dal Dipartimento delle finanze
del 7 maggio 2014.

In particolare, gli onorevoli interroganti
lamentano l’illegittimità di una procedura
di interpello per direttori di segreteria
della Commissione tributaria, poiché è
rivolta a tutto il personale dell’Area fun-
zionale III, e non tiene in dovuto conto che
in detta Area rientrano profili professio-
nali, e posizioni economico-giuridiche con
differenti declaratorie: collaboratore tribu-
tario (Posizioni economiche F1-F2), fun-
zionario tributario (Posizione economica
F3) e direttore tributario (Posizioni eco-
nomiche F4 e F5).

Pertanto, gli onorevoli chiedono di
adottare le opportune iniziative per so-
spendere gli incarichi a direttori di segre-
teria delle Commissioni Tributarie confe-
riti mediante la procedura di interpello in
esame e per rivedere la procedura stessa
mediante la predisposizione di un nuovo
bando.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Con le disposizioni contenute nella
legge 6 novembre 2012, n. 190, è stato
affermato il principio generale, nell’ambito
dell’impiego pubblico, della temporaneità
degli incarichi di direzione degli uffici. La
rotazione degli incarichi risponde anche

all’esigenza di contrasto dei fenomeni cor-
ruttivi presenti nella pubblica amministra-
zione.

A sua volta, il Piano Nazionale Anti-
corruzione, approvato dalla CIVIT (Com-
missione indipendente per la trasparenza
delle amministrazioni pubbliche), con de-
libera n. 73 del 2013, prevede, all’articolo
3, lettera c), « la definizione di criteri atti
ad assicurare la rotazione dei dipendenti,
in particolare dei dirigenti, nei settori
particolarmente esposti alla corruzione » e,
al successivo articolo 5, impone che le
pubbliche amministrazioni, nell’adottare il
proprio piano triennale, debbano indivi-
duare le attività più esposte al rischio di
corruzione e prevedano « l’adozione di
adeguati sistemi di rotazione del personale
addetto alle aree a rischio, con l’accor-
tezza di mantenere continuità e coerenza
degli indirizzi e le necessarie competenze
delle strutture... per evitare che possano
consolidarsi delle rischiose posizioni « di
privilegio » nella gestione diretta di certe
attività correlate alla circostanza che lo
stesso funzionario si occupi personalmente
per lungo tempo dello stesso tipo di pro-
cedimenti e si relazioni sempre con gli
stessi utenti ».

Il citato Piano Nazionale Anticorru-
zione è stato adottato dal Ministero del-
l’economia e delle finanze con Decreto
Ministeriale del 31 gennaio 2014.

Al fine di dare attuazione al dettato
normativo il Direttore Generale delle Fi-
nanze ha emanato la determinazione
n. 15921 del 22 ottobre 2013 con la quale
sono stati disciplinati il conferimento, la
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valutazione e la revoca degli incarichi non
dirigenziali degli Uffici di segreteria delle
Commissioni tributarie.

In particolare, con la citata determina-
zione è stato richiamato il principio ge-
nerale della temporaneità degli incarichi
di direzione degli uffici nell’ambito del-
l’ordinamento del lavoro pubblico, in di-
pendenza del quale si è ritenuto oppor-
tuno garantire il principio di rotazione
degli incarichi anche in ambito degli uffici
di segreteria delle Commissioni tributarie
non dirigenziali.

A tal fine, è stato stabilito che i suddetti
incarichi siano attribuiti a tempo deter-
minato, « assicurandone l’affidamento a
funzionari che dimostrino nel tempo le
migliori capacità gestionali », per un pe-
riodo massimo di tre anni rinnovabile, alla
scadenza, con provvedimento motivato, te-
nendo conto delle conoscenze specialisti-
che acquisite, delle capacità tecnico-pro-
fessionali e delle competenze organizzative
anche in funzione della complessità del-
l’incarico stesso.

Nella stessa determinazione è stato al-
tresì previsto che i criteri per la valuta-
zione sono individuati nel rispetto dei
principi di efficienza, trasparenza e ogget-
tività, tenendo conto dei risultati conse-
guiti annualmente e delle competenze di-
mostrate nello svolgimento delle attività
dell’ufficio di segreteria. In attesa della
definizione dei criteri per la valutazione
annuale, per gli incaricati si terrà conto
« degli obiettivi raggiunti, della verifica
infrannuale dell’andamento delle presta-
zioni; della valutazione delle competenze
organizzative e delle attitudini dimostrate
nell’assolvimento dell’incarico, con parti-
colare riguardo, ad esempio, all’iniziativa,
alla gestione del « problem solving » alla
tensione al risultato, alla capacità di la-
vorare efficacemente in gruppo, all’impe-
gno costante e all’orientamento all’utenza,
alla corretta gestione delle relazioni sin-
dacali ».

Il principio della rotazione negli inca-
richi ed i criteri per il conferimento degli
stessi sono stati discussi e concordati con

le OOSS, coinvolte in sede di predisposi-
zione della determinazione n. 15921 del
22 ottobre 2013.

Per quanto riguarda le osservazioni
svolte dall’interrogante in ordine alla le-
gittimità di « indirizzare l’interpello per
direttori di segreterie di commissioni a
tutto il personale dell’area funzionale III,
nella fondamentale valutazione della pre-
senza nella stessa area di profili diversi e
gerarchicamente sottesi... » si fa presente
che la riforma comunemente denominata
di « privatizzazione », con le norme di cui
al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ha affidato la materia degli inqua-
dramenti allo speciale sistema di contrat-
tazione collettiva nel settore pubblico.

D’altra parte, si ricorda che anche la
Corte di Cassazione, con sentenza
n. 1183521 del 2009 ha affermato il prin-
cipio che « In materia di pubblico impiego
privatizzato, l’articolo 52, comma 1, del
citato decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, che sancisce il diritto alla attribu-
zione alle mansioni per le quali il dipen-
dente è stato assunto o ad altre equiva-
lenti, ha recepito un concetto di equiva-
lenza « formale », ancorato alle previsioni
della contrattazione collettiva (indipenden-
temente dalla professionalità acquisita) e
non sindacabile dal giudice ».

Tale orientamento è stato recepito dal
legislatore. Infatti, il vigente testo dell’ar-
ticolo 52, comma 1, decreto legislativo
n. 165 del 2001 prevede che « il prestatore
di lavoro deve essere adibito alle mansioni
per le quali è stato assunto o alle mansioni
equivalenti nell’ambito dell’area di inqua-
dramento ».

Tuttavia, per comprendere compiuta-
mente la ratio del nuovo sistema di clas-
sificazione del personale del comparto
ministeri occorre rifarsi alla contratta-
zione collettiva riguardante il nuovo si-
stema classificatorio.

Infatti, la declaratoria dell’area III (ex
C1, C1-Super, C2, C3 e C3-Super) conte-
nuta nel CCNL-Comparto Ministeri per il
quadriennio normativo 2006-2009 e bien-
nio economico 2006-2007 (sottoscritto il
14 settembre 2007) stabilisce che « Appar-
tengono a questa area funzionale i lavo-
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ratori che, nel quadro di indirizzi generali,
per la conoscenza dei vari processi gestio-
nali, svolgono, nelle unità di livello non
dirigenziale a cui sono preposti, funzioni
di direzione, coordinamento e controllo di
attività di importanza rilevante, ovvero
lavoratori che svolgono funzioni che si
caratterizzano per il loro elevato conte-
nuto specialistico. ».

Le « specifiche professionali » della me-
desima area, indicate nell’allegato A del
CCNL in parola, prevedono alternativa-
mente:

elevato grado di conoscenze ed espe-
rienze teorico pratiche dei processi gestio-
nali acquisibili con il diploma di laurea o
laurea specialistica;

coordinamento, direzione e controllo,
ove previsto, di unità organiche anche a
rilevanza esterna, di gruppi di lavoro e di
studio;

svolgimento di attività di elevato con-
tenuto tecnico, gestionale, specialistico con
assunzione diretta di responsabilità di ri-
sultati;

organizzazione di attività;

relazioni esterne e relazioni organiz-
zative di tipo complesso;

autonomia e responsabilità nell’am-
bito di direttive generali.

Tra i diversi requisiti necessari per
poter accedere, dall’esterno, all’area III
figura il possesso della laurea.

Pertanto, la citata determinazione
n. 15921 del 22 ottobre 2013 – nel defi-
nire i requisiti necessari per la partecipare
all’indagine conoscitiva in esame – ha
individuato nei soggetti candidabili i fun-
zionari appartenenti all’Area III.

L’ulteriore articolazione dell’area terza
in « posizioni economiche » attiene esclu-
sivamente al livello economico e non an-
che a differenti mansioni.

In tale nuovo contesto normativo e
pattizio risulta non corretto trasporre pe-
dissequamente le qualifiche funzionali ed
i relativi profili professionali presenti nel
comma 1 dell’articolo 35 del decreto legi-

slativo n. 545 del 1992 nella nuova con-
figurazione dell’Area III al fine di esclu-
dere dall’indagine conoscitiva i funzionari
appartenenti a detta Area nelle posizioni
economiche F1 e F2. Si ricorda, infatti,
che l’ex VIII qualifica funzionale costitu-
tiva il profilo iniziale di accesso alla car-
riera direttiva, così come attualmente, a
seguito della contrattualizzazione del rap-
porto di pubblico impiego, l’Area III-F1
costituisce il profilo iniziale per l’accesso
alle funzioni direttive; in entrambi i casi,
infatti, il requisito essenziale per l’accesso
dall’esterno, era ed è il possesso del di-
ploma di laurea.

Il quadro normativo e pattizio sopra
delineato risulta anche coerente con la
clausola inserita nell’indagine conoscitiva
del 7 maggio 2014 secondo la quale qua-
lora a compimento della procedura, risul-
tassero sedi ancora vacanti per carenza di
domande pervenute, per esito negativo di
quelle presentate, nonché per eventuali
rinunce all’incarico, è possibile, con atto
motivato, disporre il conferimento anche
ad un funzionario che non abbia parteci-
pato alla procedura ».

Pertanto, alla luce di quanto sopra
descritto non si ritiene fondata la richiesta
di sospendere i conferimenti degli incari-
chi in esame attesa la sostanziale legitti-
mità degli stessi e in quanto rispondenti
alla necessità di attivare un percorso di
professionalità ed efficienza dell’azione
amministrativa nelle attività di direzione
degli Uffici di segreteria delle Commissioni
tributarie.

Deve, infine sottolinearsi che la deter-
minazione in esame, a firma del Direttore
Generale delle Finanze, ha stabilito, per la
prima volta, che gli incarichi di direzione
degli uffici di segreteria delle Commissioni
tributarie di livello non dirigenziale non
fossero più conferiti a tempo indetermi-
nato e che si è trattato della prima cor-
posa ridefinizione dello staff direzionale
degli uffici di segreteria delle Commissioni
tributarie da quando sono state istituite
(lontano 1996), finalizzata al consegui-
mento di maggiore efficienza e celerità
nelle attività di supporto alla funzione
giurisdizionale tributaria.
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In ragione delle responsabilità che gra-
vano sui direttori delle Commissioni tri-
butarie provinciali e regionali di sede non
dirigenziale, l’amministrazione finanziaria
ha ritenuto opportuno procedere ad una
rotazione negli incarichi di direzione li-
mitandone il periodo di espletamento e

richiedendo professionalità adeguate e ca-
pacità manageriali funzionali al raggiun-
gimento degli obiettivi legati alla giustizia
tributaria la quale, come è noto, garantisce
con la sua attività istituzionale la corretta
definizione delle controversie tributarie
con effetti sulle entrate erariali.
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ALLEGATO 5

5-04308 Busin: Iniziative a tutela dei sottoscrittori di Buoni fruttiferi
postali per i quali è stata disposta la riduzione dei tassi di interesse.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Busin
chiede se non si ritenga opportuno provve-
dere al conteggio degli interessi di alcuni
Buoni postali fruttiferi a lungo termine
emessi negli anni ’80, il cui tasso d’interesse
fu ridotto rispetto a quello inizialmente sta-
bilito.

Al riguardo, si fa presente che per i
Buoni postali fruttiferi di alcune serie è
stato effettivamente corrisposto un inte-
resse diverso da quello indicato nel buono
stesso, in virtù di specifica disposizione
legislativa, richiamata anche nell’interro-
gazione.

Infatti, l’articolo 173 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica, n. 156 del 1973,
modificato dal decreto-legge 30 settembre
1974 n. 460, convertito in legge 25 novem-
bre 1974, n. 588 così recita; « Tabelle degli
interessi-Variazioni ». « Le variazioni del
saggio d’interesse dei buoni postali frutti-
feri sono disposte con decreto del Ministro
del Tesoro, di concerto con il Ministro per
le poste e telecomunicazioni, da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale; esse hanno effetto
per i buoni di nuova serie, emessi dalla data
di entrata in vigore del decreto stesso e
possono essere estese ad una o più delle
precedenti serie ».

Sulla base della suddetta previsione nor-
mativa, i rapporti sorti in costanza del ci-
tato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 156 del 1973, sono pienamente di-
sciplinati per ciò che attiene alla determi-
nazione degli interessi dall’articolo 173, che
insieme alle altre disposizioni e ai Decreti
Ministeriali previsti dallo stesso, integra la

disciplina generale della materia e che, per-
tanto, non risulta derogabile dalle parti del
rapporto.

L’articolo 173 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 156 del 1973 chia-
ramente prevedeva la possibilità che il
contenuto dei diritti spettanti ai sottoscrit-
tori subisse, nel tempo, delle variazioni per
effetto di eventuali sopravvenuti decreti
ministeriali, volti a modificare il tasso
degli interessi originariamente previsto;
cioè al momento dell’acquisto, il sottoscrit-
tore era edotto sulla possibilità suddetta,
per effetto di un eventuale posteriore de-
terminazione dell’Amministrazione Pub-
blica, che rappresentava elemento norma-
tivo caratterizzante di quel tipo di titoli.

D’altra parte, non pare irragionevole
riservare alla Pubblica Amministrazione
una facoltà di modifica nel tempo dei tassi
d’interessi dei buoni, tenendo conto del
variabile andamento dell’economia e delle
esigenze di tutela della finanza nazionale
e del pubblico risparmio, in particolare,
per i buoni destinati ad avere una consi-
derevole durata nel tempo e portanti un
tasso di interesse elevato e più alto di
quello corrente.

Pertanto, con il decreto ministeriale 13
giugno 1986 (pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 28 giugno 1986 n. 148), è stato previ-
sto il minor tasso d’interesse, estendendolo
anche al montante (capitale + interessi) dei
buoni postali fruttiferi di tutte le serie pre-
cedentemente emesse.

Considerato che si trattava di norme di
legge e decreti ministeriali, l’informazione
dei risparmiatori veniva soddisfatta me-
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diante la pubblicazione dei relativi atti
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Quindi, la possibilità di un eventuale
posteriore determinazione dell’Ammini-

strazione pubblica in materia di variabilità
dei tassi d’interesse, era un elemento carat-
terizzante di quel tipo di buoni al momento
della sottoscrizione ed era regolarmente
prevista dall’articolo 173 sopradescritto.
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ALLEGATO 6

7-00542 Fragomeli: Modifiche al regime
IMU dei terreni agricoli montani.

TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 22, comma 2, del decreto-
legge n. 66 del 2014, sostituendo l’articolo
4, comma 5-bis, del decreto-legge n. 16 del
2012, ha previsto a decorrere dall’anno
d’imposta 2014 una revisione – da effet-
tuare con apposito decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e il Ministro dell’interno – del peri-
metro dei comuni montani nei quali si
applica l’esenzione IMU per i terreni agri-
coli;

il suddetto decreto interministe-
riale, che doveva essere emanato entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge
n. 66 (la legge 23 giugno 2014, n. 89), e
dunque entro il 22 settembre 2014, reca
invece la data del 28 novembre 2014 ed è
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
solo il 6 dicembre 2014, a pochi giorni dal
16 dicembre 2014, data di scadenza del
pagamento del saldo IMU 2014;

a seguito della revisione operata
dal richiamato decreto interministeriale ai
sensi del citato articolo 22, comma 2,
l’esenzione IMU dei terreni agricoli viene
articolata sulla base dell’altitudine del
« centro » del comune, più precisamente:

a) per i comuni con altezza del
centro fino a 280 metri tutti i terreni
agricoli sono soggetti all’IMU secondo le
modalità ordinarie (complessivi 3.911 co-
muni per una popolazione di 44 milioni di
abitanti);

b) nei comuni con altezza del
centro tra 281 e 600 metri sono esenti
dall’IMU i terreni agricoli posseduti o
anche solamente condotti da agricoltori
professionali (2.568 comuni per una po-
polazione di 10 milioni di abitanti);

c) nei comuni con altezza del
centro maggiore di 600 metri vige l’esen-
zione generale dall’IMU dei terreni agricoli
(1.578 comuni per una popolazione di 3
milioni di abitanti);

in forza di tali modifiche i terreni
siti in comuni costieri il cui territorio è
prevalentemente montano sono, per la
gran parte, interamente esclusi dall’agevo-
lazione; inoltre i nuovi criteri di esenzione
non tengono in alcun conto della redditi-
vità delle colture tipiche delle diverse
realtà territoriali, a vantaggio del mero
criterio dell’altimetria;

rispetto al precedente regime di
agevolazione IMU, basato su un’apposita
classificazione del 1993, oltre 4.000 co-
muni, per circa 27 milioni di abitanti,
vedono ora modificata la tassazione IMU
dei rispettivi terreni agricoli;

si evidenziano gravi preoccupazioni
circa l’impatto della revisione del regime
fiscale dei terreni montani, che dovrebbe
produrre un gettito aggiuntivo netto per i
comuni interessati di complessivi 350 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2014, con
corrispondente riduzione del Fondo di
solidarietà comunale 2014;

in particolare, i dati per la deter-
minazione di tale gettito sono molto in-
certi, in quanto dipendono non solo dalla
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consistenza complessiva della base impo-
nibile di ciascun comune, ma anche dalle
caratteristiche soggettive del possessore e
dell’utilizzatore (i coltivatori professionali
sono agevolati nella fascia intermedia),
nonché dalla dimensione delle proprietà
immobiliari (la legge prevede consistenti
abbattimenti per i primi scaglioni di valore
imponibile nel caso dei possessori-coltiva-
tori professionali);

l’estrema brevità del termine di
pagamento, che scadrebbe il 16 dicembre
2014 – in corrispondenza con il saldo
dell’IMU 2014 – e la non definita com-
misurazione dell’ammontare dell’imposta
dovuta, che non è chiaro se debba avvenire
applicando l’aliquota standard o l’aliquota
stabilita dal Comune per i terreni agricoli,
mettono concretamente in discussione l’ef-
fettiva riscossione del presunto gettito IMU
aggiuntivo, nei termini sopra esposti;

è necessario ridurre il più possibile
l’impatto finanziario sugli enti locali di
normative tributarie introdotte in prossi-
mità della chiusura dell’esercizio finanzia-
rio e, al contempo, lasciare agli stessi enti
spazi di autonomia impositiva e regola-
mentare,

impegna il Governo:

a consentire ai comuni l’accerta-
mento convenzionale degli importi risul-
tanti dal decreto interministeriale di cui al
primo periodo del citato articolo 22,
comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014,

sul bilancio 2014 a titolo di maggior gettito
IMU, a fronte della riduzione corrispon-
dente dell’assegnazione dal Fondo di soli-
darietà comunale, prevedendo parimenti
che i comuni interessati dalla compensa-
zione di cui all’ultimo periodo del suddetto
comma 2 dell’articolo 22 accertino la re-
lativa entrata quale integrazione del
Fondo di solidarietà nazionale per il me-
desimo esercizio 2014;

a valutare l’opportunità di integrare i
criteri relativi all’applicazione dell’IMU ai
terreni agricoli montani, prevedendo indi-
catori maggiormente espressivi della red-
ditività delle diverse aree, nonché la revi-
sione della franchigia vigente per i terreni
agricoli, con innalzamento della soglia
esente;

a valutare ogni possibile iniziativa
per mitigare gli effetti della revisione
dell’imponibilità IMU dei terreni agricoli,
al fine di salvaguardare le zone svantag-
giate e quelle a rischio idrogeologico,
anche attraverso politiche di agevolazione
fiscale mirate a favore delle piccole im-
prese agricole.

(8-00094) « Fragomeli, Causi, Sanga,
Guerra, Capozzolo, Carbone,
Carella, De Maria, Marco Di
Maio, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Pa-
storino, Pelillo, Petrini, Ri-
baudo, Zoggia, Giovanna
Sanna, Tentori, Casati, Ma-
rantelli, Terrosi ».
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ALLEGATO 7

7-00544 Sandra Savino: Modifiche al regime IMU
dei terreni agricoli montani.

TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che: la decisione del
Governo di rinviare il pagamento dell’im-
posta municipale unica – IMU, sui terreni
agricoli montani, a seguito della rivolta
corale delle associazioni agricole e degli
operatori del settore, rileva, nel complesso,
l’acuirsi di uno stato confusionale parti-
colarmente evidente da parte del Governo
Renzi, nell’ambito delle politiche fiscali
per gli locali, che conferma anche le
contraddizioni riferite all’orientamento di
semplificare l’ordinamento tributario e
l’accorpamento del numero complessivo
delle imposte che gravano sui contribuenti;

l’annuncio interlocutorio del Sotto-
segretario per l’economia e le finanze
Baretta, reso noto la scorsa settimana,
relativo alle intenzioni di sospendere il
pagamento previsto il prossimo 16 dicem-
bre dal decreto interministeriale del 28
novembre 2014, (come stabilito dalle di-
sposizioni di cui all’articolo 22, comma 2,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, che individua i
comuni nei confronti dei quali, si applica
il regime di esenzione dell’IMU per i
terreni agricoli), denota infatti il disordine
con il quale l’Esecutivo in carica disciplina
le misure di carattere fiscale, alimentando
la distanza di collaborazione tra l’ammi-
nistrazione finanziaria e il contribuente;

se il termine di pagamento del-
l’IMU sui terreni montani non più esenti,
inizialmente previsto per il 16 dicembre
2014, sembrava in un primo momento
dovesse essere differito al giugno 2015,

come riportato dal Sole 24 Ore (il 4
dicembre 2014), con un articolo pubblicato
il 5 dicembre il medesimo quotidiano, nel
confermare il rinvio del pagamento del-
l’IMU sui terreni montani, evidenzia tut-
tavia come il differimento non potrà pro-
trarsi fino al prossimo giugno, a causa
delle regole di contabilità europea, che
non permettono di accertare nell’anno in
corso un’entrata destinata a diventare ef-
fettiva così tardi, ipotizzando pertanto il
differimento del termine al prossimo 26
gennaio 2015, data del resto confermata
dalle dichiarazioni rese dal Sottosegretario
per l’economia e le finanze Zanetti nella
seduta della Commissione finanze del 10
dicembre 2014;

la scadenza dei termini di paga-
mento dell’IMU sui terreni montani non
più esenti dovrebbe dunque essere fissata
al 26 gennaio 2015 (senza spostare tuttavia
la scadenza del saldo IMU sui terreni
agricoli che già pagavano l’imposta se-
condo le regole precedenti);

tale scadenza ravvicinata, eviden-
ziata anche dalla Ragioneria generale dello
Stato, stabilita per rivedere l’intera disci-
plina fiscale in materia e distinguere con
criteri più razionali i terreni agricoli pa-
ganti da quelli esenti (il cui riordino
potrebbe essere retroattivo), avrebbe la
conseguenza che i pagamenti di gennaio
potrebbero tuttavia essere considerati
« provvisori » o che successivamente si po-
trebbe procedere con i rimborsi (o con-
guagli) una volta decisi i criteri definitivi;

la richiamata decisione di rinvio,
intrapresa per evitare una serie di evidenti
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difficoltà che si sarebbero manifestate per
una vasta platea di soggetti contribuenti
agricoli proprietari terrieri, non sembra
tuttavia essere in grado di portare a una
conclusione definitiva dell’annosa que-
stione, ancor più a seguito delle intenzioni
iniziali del Governo, che si sono tuttavia
scontrate con le regole contabili, di stabi-
lire una proroga finora a giugno;

la riscrittura dei parametri di esen-
zione IMU per i terreni agricoli montani,
che causerebbe la perdita dell’esenzione
totale per i terreni ubicati in oltre 2.000
comuni, risulta infatti necessaria per re-
cuperare una cifra pari a 350 milioni di
euro, che lo Stato ha già utilizzato a
coperture del cosiddetto « bonus-IRPEF »
disposto dal citato decreto legge n. 66 del
2014;

il nuovo obbligo di pagamento, per-
tanto, si trasformerebbe in una riduzione
del trasferimento del medesimo importo
per gli stessi enti locali, impegnati a re-
cuperare le risorse dai nuovi soggetti agri-
coli contribuenti ai fini IMU;

a tal fine, la proroga potrebbe
rinviare il pagamento ma non il taglio dei
trasferimenti operato sui comuni, che al-
trimenti determinerebbe uno squilibrio nei
conti pubblici; conseguentemente, le am-
ministrazioni comunali dovrebbero poter
iscrivere nel bilancio in modo « conven-
zionale » un’entrata che si manifesterebbe
solo successivamente;

come riporta il citato articolo di
stampa, il suesposto meccanismo contabile
prevederebbe che i comuni imputino al
loro bilancio 2014 il maggior gettito, de-
rivante dal nuovo regime di esenzione IMU
dei terreni agricoli montani, incassato en-
tro il prossimo mese di gennaio, per con-
sentire che il gettito derivante da tale
entrata fiscale sia considerato nel bilancio
consolidato che l’Italia presenterà in sede
europea;

tale procedura risulta peraltro ana-
loga a un precedente, avvenuto di recente,
riconducibile alla cosiddetta « mini-IMU »
e alla maggiorazione TARES, i cui paga-

menti furono richiesti ai contribuenti nel
gennaio del 2014, in quanto la relativa
entrata era stata contabilizzata nell’anno
precedente;

tale vicenda conferma, anche in
questa occasione, la confusione procedu-
rale e le contraddizioni, complessità e
ambiguità del sistema tributario e degli
adempimenti fiscali, riconducibile sia alla
continua introduzione di nuovi tributi,
sia, in particolare, al fatto che il decreto
interministeriale contenente i criteri im-
positivi e la scadenza per il pagamento
da parte dei contribuenti soggetti all’IMU
sui terreni montani è stato pubblicato in
tempi talmente ravvicinati alla scadenza
stessa da disorientare in modo inaccet-
tabile gli stessi soggetti su cui grava
l’imposta;

si pone inoltre il problema di quale
sia dell’aliquota applicabile ai terreni agri-
coli montani non più esenti, nei tanti
comuni che non l’hanno mai fissata in
precedenza (in quanto i terreni agricoli
montani rientranti nel perimetro geogra-
fico di loro pertinenza erano esenti), e se
in questi casi sia applicabile l’aliquota
standard del 7,6 per mille;

il quadro d’incertezza complessiva-
mente esposto rileva pertanto l’esigenza di
procedere in tempi rapidi e certi a una
complessiva rivisitazione della normativa
fiscale sui terreni agricoli precedente-
mente esentati dall’IMU, evitando di pro-
cedere in merito solo sulla base dell’esi-
genza di « fare cassa », colpendo un set-
tore, l’agricoltura, particolarmente rile-
vante per la crescita del prodotto interno
lordo;

appaiono a tal fine quanto mai
urgenti e necessarie correzioni normative
in materia, sia nei riguardi dell’ampia
platea di proprietari terrieri e agricoltori
direttamente interessati dal pagamento
dell’IMU (i quali dopo circa un ventennio
di esenzione dovranno versare l’imposta
alle amministrazioni locali coinvolte), sia
nei confronti dei 3.524 comuni, fino ad
oggi considerati « montani », i cui terreni
agricoli sono esenti dall’IMU, sia nei ri-
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guardi di alcune aree dei 652 comuni
ritenuti invece « parzialmente montani »;

nell’attuale congiuntura negativa,
caratterizzata dalla persistente crisi eco-
nomica e finanziaria nel Paese, dalla cre-
scita irrilevante, dalla domanda interna
estremamente debole, l’introduzione di
un’ulteriore imposta nei confronti del set-
tore agricolo, già interessato negativa-
mente da decisioni normative penalizzanti
introdotte nel 2014, risulta pertanto iniqua
oltre che irragionevole, considerato che
violerebbe ancora una volta il principio
stabilito dallo « Statuto dei diritti del con-
tribuente » in base al quale le disposizioni
tributarie non possono prevedere adempi-
menti a carico dei contribuenti, la cui
scadenza sia fissata prima del sessante-
simo giorno dalla data di entrata in vigore
o dell’adozione dei provvedimenti di at-
tuazione in esse previsti;

a tal fine occorre rivedere l’intero
impianto normativo introdotto dall’arti-
colo 22, comma 2, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, che individua i comuni
nei confronti dei quali, si applica il regime

di esenzione dell’IMU per i terreni agricoli
montani, prevedendo misure compensative
in favore dei comuni, nonché sopprimendo
in via definitiva il medesimo tributo nei
confronti di tali aree agricole, che deter-
minerebbe riflessi economici e produttivi
particolarmente dannosi,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per prevedere una
revisione dei criteri di applicazione del-
l’esenzione dall’IMU per le aree agricole
montane e collinari interessate, renden-
doli più equi ed equilibrati, attraverso
l’eliminazione della scelta dell’altimetria
della casa comunale quale unico criterio
di distinzione, che penalizza gravemente
i terreni, ed in particolare quelli collinari
e montani, caratterizzati da rilevanti di-
slivelli.

(8-00095) « Sandra Savino, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano,
Riccardo Gallo, Russo, Al-
berto Giorgetti, Laffranco,
Francesco Saverio Romano ».

Giovedì 18 dicembre 2014 — 75 — Commissione VI



ALLEGATO 8

7-00547 Pagano: Modifiche al regime IMU dei terreni agricoli montani.

TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 22, comma 2, del decreto-
legge n. 66 del 2014 ha modificato in
termini riduttivi il regime di esenzione
IMU dei terreni agricoli, demandando a un
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze l’in-
dividuazione dei comuni nei quali appli-
care le nuove regole sulla base dell’altitu-
dine riportata nell’elenco dei comuni ita-
liani predisposto dall’ISTAT e diversifi-
cando tra terreni posseduti da coltivatori
diretti e imprenditori agricoli professionali
e gli altri;

la disposizione ha incontrato l’im-
mediata opposizione di tutto il mondo
agricolo e di parte delle forze politiche
della stessa maggioranza per i seguenti
motivi:

in primo luogo la norma demanda
a una classificazione dei comuni montani
fissata dall’ISTAT, diversa da quelle pre-
cedenti e a forte contenuto di arbitrarietà;
le leggi sulla montagna (dalla legge n. 991
del 1952 alla legge n. 97 del 1994), con-
sideravano invece montani i comuni situati
per almeno l’80 per cento della loro su-
perficie al di sopra di 600 metri di alti-
tudine sul livello del mare e quelli nei
quali il dislivello tra la quota altimetrica
inferiore e la superiore del territorio co-
munale non fosse minore di 600 metri;

tale metodologia era stata mante-
nuta nella riclassificazione del 1993 (Cir-
colare del 14 giugno 1993, n. 9, del Mi-
nistero delle finanze), che faceva riferi-
mento alla legge n. 984 del 1977, di tutela

dei territori montani e collinari: sulla base
di tale precedente normativa erano con-
siderati totalmente montani 3.533 comuni,
e parzialmente montani 655 comuni;

sulla base invece del criterio adot-
tato dall’ISTAT, fondato sull’altitudine del
« centro » del comune (cioè della casa
comunale), i comuni montani con un’al-
tezza di più di 600 metri sono 1.578, quelli
collinari, posti tra 281 e 600 metri, sono
2.568, i comuni con altitudine fino a 280
sono 3.911: pertanto, rispetto alla prece-
dente classificazione oltre 4.000 comuni
vedono ora modificata la tassazione IMU
dei rispettivi terreni agricoli;

nella maggior parte dei comuni di
montagna la casa comunale è posta a
fondovalle; pertanto, la sua altitudine –
assunta dall’ISTAT a riferimento per la
classificazione statistica dei comuni – non
può costituire un indice idoneo a definire
la natura « montana » di un comune, a
maggior ragione se tale definizione è posta
a fondamento di un trattamento fiscale
differenziato per i contribuenti; l’unilate-
ralità di tale criterio, oltre ad aver escluso
ingiustificatamente un gran numero di
comuni montani, ha prodotto anche il
paradosso per cui comuni limitrofi, situati
alla stessa altitudine, si trovano a dover
applicare un regime di tassazione diverso;

oltre a ciò, il nuovo criterio, basato
esclusivamente sul valore altimetrico, non
tiene in alcun conto (come invece era stato
correttamente stabilito dall’articolo 29
della legge n. 142 del 1990, che deman-
dava alle regioni la definizione di aree
montane) le specificità dei diversi territori,
la redditività delle colture, l’isolamento e
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del ritardo di sviluppo di talune aree del
Paese;

in secondo luogo, per quanto ri-
guarda l’impatto della revisione del regime
di esenzione dall’IMU sul comparto agri-
colo, la norma del decreto-legge n. 66 del
2014 ha previsto un maggior gettito di 350
milioni di euro a decorrere dal 2014, con
corrispondente riduzione dei trasferimenti
ai comuni del Fondo di solidarietà comu-
nale 2014;

ciò determina pertanto una stor-
tura di fondo, in quanto l’esenzione IMU
non è più commisurata alla realtà econo-
mica, ma alle esigenze di maggior gettito:
per tali motivi sia l’ANCI e le principali
organizzazioni agricole, sia esponenti del
Governo, hanno espresso la loro forte
contrarietà a una disposizione che già
precedentemente, per volontà del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali pro tempore, era stata soppressa dalla
legge di stabilità per il 2014;

in tale contesto di criticità appare
ulteriormente grave il ritardo con cui è
stato emanato il decreto interministeriale
applicativo del citato articolo 22, comma
2, del decreto-legge n. 66 del 2014: infatti
tale decreto è datato 28 novembre ed è
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 284 del 6 dicembre 2014, cioè a di-
stanza di soli 10 giorni dalla data entro la
quale i contribuenti erano tenuti a effet-
tuare il versamento, laddove l’articolo 3
dello Statuto dei diritti del contribuente
(legge n. 212 del 2000) prevede non solo
che le disposizioni tributarie si dovrebbero
applicare a partire dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore delle disposizioni che le
prevedono, ma anche che non si dovreb-
bero prevedere adempimenti a carico dei
contribuenti la cui scadenza sia fissata
anteriormente al sessantesimo giorno dalla
data di adozione dei provvedimenti di
attuazione in esse espressamente previsti;

tali previsioni a tutela del contri-
buente assumono assai maggior rilievo ove
si consideri che le basi di calcolo dell’IMU
agricola dipendono non solo dalla consi-

stenza complessiva della base imponibile
di ciascun comune, ma anche dalle carat-
teristiche soggettive del possessore e del-
l’utilizzatore e dalla dimensione delle pro-
prietà;

con il decreto-legge 16 dicembre
2014, n. 185, recante « Disposizioni ur-
genti in materia di proroga dei termini di
pagamento IMU per i terreni agricoli mon-
tani », i termini per il versamento dell’IMU
2014 sui terreni agricoli sono stati spostati
dal 16 dicembre 2014 al 26 gennaio 2015:
l’originaria intenzione di spostare il paga-
mento al giugno 2015 è stata frustrata
dalle regole contabili comunitarie, che det-
tano limiti in materia di accertamento di
entrate e di effettivo incasso in corso
d’anno;

le previsioni del citato decreto-
legge n. 185 appaiono tuttavia del tutto
insufficienti a risolvere le problematiche
esposte;

l’agricoltura italiana è uno dei
comparti più dinamici dell’economia na-
zionale e la sua vitalità sta avendo effetti
estremamente positivi sulla bilancia com-
merciale e sull’occupazione; nell’attuale
fase economica depressiva il comparto
agricolo nazionale sta quindi svolgendo
una rilevante funzione anticiclica;

in agricoltura i terreni sono un
mezzo di produzione e una bassa tassa-
zione di questi ha effetti moltiplicativi in
termini di PIL e di crescita dei livelli
occupazionali; l’IMU agricola, in relazione
alla quale è stato iscritto a bilancio un
maggior gettito di 350 milioni di euro, si
configura invece come una sorta di patri-
moniale applicata, con effetti distorsivi e
depressivi, a un comparto produttivo;

il quadro appena esposto dimostra
pertanto l’esigenza di procedere in tempi
rapidi e certi a una complessiva rivisita-
zione della normativa fiscale sui terreni
agricoli; le vicende connesse alla modifica
dei criteri di calcolo dell’IMU sui terreni
agricoli è indicativa di come la tassazione
possa essere utilizzata alternativamente
per deprimere il comparto agricolo o per
favorirne lo sviluppo,
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impegna il Governo:

ad assumere iniziative, ivi compresa
l’eventuale convocazione di un « tavolo
tecnico », al fine di procedere all’indivi-
duazione di modalità di tassazione dei
terreni agricoli, impostata su criteri pre-
miali quali, a titolo esemplificativo:

a) un regime di esenzione IMU che
consideri come montani i comuni situati
per almeno l’80 per cento della loro su-
perficie al di sopra di 600 metri di alti-
tudine sul livello del mare e quelli nei
quali il dislivello tra la quota altimetrica
inferiore e quella superiore del territorio
comunale non è minore di 600 metri; tale
soglia dovrà essere ridotta a 500 metri
nelle aree meridionali ricomprese nel-
l’Obiettivo convergenza comunitario e
l’esenzione dovrà in ogni caso applicarsi ai
terreni che singolarmente superino le sud-
dette soglie;

b) la possibilità, per le regioni, come
precedentemente previsto dall’articolo 29
della legge n. 142 del 1990, di individuare
ulteriori aree nelle quali applicare esen-
zioni o riduzioni dell’imposta, in funzione
delle specificità dei diversi territori, della
redditività delle colture, dell’isolamento e
del ritardo di sviluppo;

c) la previsione che l’esenzione IMU
spettante ai coltivatori diretti e imprendi-
tori agricoli professionali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, iscritti nella previdenza agricola, si
applichi ai terreni da essi regolarmente
condotti, purché in attualità di coltiva-
zione, e non solo ai terreni « posseduti »;

d) la previsione, nel caso in cui l’IMU
sia dovuta, di un’aliquota ridotta per i
primi anni di insediamento in favore dei
giovani imprenditori agricoli;

e) la possibilità che i comuni, sia
montani sia non, con propri regolamenti
possano modificare in termini premiali o
sanzionatori le aliquote dell’IMU, introdu-
cendo o incrementando l’imposta a carico
dei terreni agricoli lasciati incolti, fatti
salvi i riposi colturali, o i terreni abban-
donati, anche sotto il profilo della man-
cata esecuzione delle opere di tutela della
pubblica incolumità o di sicurezza idro-
geologica posti dalla legge a carico dei
proprietari, ovvero introducendo nuove o
ulteriori riduzioni in favore dei terreni in
attualità di coltura o dei terreni non
coltivati, ma la cui corretta conduzione
costituisca presidio contro il dissesto idro-
geologico.

(8-00096) « Pagano ».
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